
ACCORDO INTEGRATIVO REGIONALE 
PARTECIPAZIONE DEI PEDIATRI DI LIBERA SCELTA  

ALLA CAMPAGNA VACCINALE SARS-COV-2 
A FAVORE DELLA FASCIA DI ETÀ TRA I 12 E I 15 ANNI 
Integrazione all’AIR recepito con DGR n. 579 del 04/05/2021 

in attuazione della Circolare del Ministero della Salute prot. n. 25121 del 04/06/2021 
 
 
Richiamati: 
 
� la Circolare prot. n. 25121 del 04/06/2021 con cui il Ministero della Salute ha comunicato che la 

Commissione Tecnico Scientifica di AIFA, in data 31/05/2021, ha approvato l’estensione di indicazione 
di utilizzo del vaccino Comirnaty (BioNTech/Pfizer) per la fascia di età tra i 12 e i 15 anni, accogliendo 
il parere espresso dall’Agenzia Europea dei Medicinali (EMA) e che “(…) Pertanto è possibile 
procedere con l’inclusione di tale fascia di età nel programma di vaccinazione anti COVID-19, tenendo 
in considerazione le priorità già definite nel documento “Raccomandazioni ad interim sui gruppi target 
della vaccinazione anti SARS-CoV-2/COVID-19”, di cui al DM del 12 Marzo 2021, con particolare 
riferimento alla categoria “elevata fragilità”.”; 

 
� la nota della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria prot. n. 257629 del 07/06/2021 di 

trasmissione della sopra citata Circolare Ministeriale prot. n. 25121 del 04/06/2021 alle Aziende 
Sanitarie. 

 
 
Premesso ciò, con il presente atto è necessario integrare l’Accordo Integrativo Regionale di cui alla 
DGR n. 579 del 04/05/2021 ai fini dell’adeguamento alle nuove disposizioni in tema di vaccinazione a 
favore degli assistiti in età pediatrica rientranti nella fascia di età tra i 12 e i 15 anni. 
 
 
ADESIONE E ORGANIZZAZIONE 
 
Il coinvolgimento dei Pediatri di Libera Scelta (PLS) nella campagna di vaccinazione anti COVID-19 è su 
base volontaria e l’attività nella Regione Veneto prevede, oltre ai soggetti già previsti dall’Accordo di cui 
alla DGR n. 579/2021, anche i soggetti in età pediatrica rientranti nella fascia di età tra i 12 e i 15 anni ed in 
futuro anche di età inferiore secondo quanto sarà disposto dal Ministero della Salute. 
 
Il vaccino può essere somministrato: 
A. nello studio del PLS, ove possibile in rapporto allo standard organizzativo dello studio stesso, 

concordando con l’Azienda ULSS le modalità di ritiro dei vaccini da somministrare, o presso strutture 
messe a disposizione dalle Amministrazioni Comunali/Protezione civile e/o altri Enti presenti sul 
territorio, ma in ogni caso con propria organizzazione; il PLS potrà vaccinare anche assistiti di altri 
PLS secondo un coordinamento autonomamente condiviso fra curanti; 

B. nelle strutture rese disponibili dalle Aziende ULSS contribuendo alla vaccinazione secondo le 
tempistiche previste dal Piano vaccinale regionale; 

C. direttamente a domicilio del paziente. 
 
L'attività vaccinale dovrà essere erogata nel rispetto delle norme e delle indicazioni di sicurezza e tutela dei 
pazienti e degli operatori, in accordo con quanto definito dagli organismi scientifici e di Sanità Pubblica, 
analogamente a quanto avviene per le altre tipologie di vaccinazioni. 
 
 
TRATTAMENTO ECONOMICO 
 
A. Attività di vaccinazione nello studio del PLS, ove possibile in rapporto allo standard organizzativo 

dello studio stesso, concordando con l’Azienda ULSS le modalità di ritiro dei vaccini da 
somministrare, o presso strutture messe a disposizione dalle Amministrazioni 
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Comunali/Protezione civile e/o altri Enti presenti sul territorio, ma in ogni caso con propria 
organizzazione; 
Al PLS che ha effettivamente praticato la prestazione verrà corrisposto il compenso, così come previsto 
dal Protocollo d’Intesa, per una tariffa pari a euro 6,16 a inoculazione. 
A sostegno della complessità organizzativa conseguente alla situazione pandemica e per la durata della 
campagna vaccinale viene riconosciuto un ulteriore compenso di euro 2,50/assistito/anno. 
I PLS provvederanno a registrare nel proprio gestionale i dati relativi alle singole vaccinazioni espletate 
(ciò costituirà anche lo strumento di rendicontazione della prestazione). L’invio dovrà avvenire in 
giornata tramite il flusso ex art. 58 bis ACN. 
 

B. Attività di vaccinazione presso nelle strutture rese disponibili dalle Aziende ULSS con personale 
amministrativo Aziendale. 
Al PLS che ha effettivamente praticato la prestazione verrà corrisposto il compenso per una tariffa pari a 
euro 6,16 a inoculazione. 
Le Aziende ULSS provvederanno ad organizzare la vaccinazione della coorte dei pazienti da vaccinare 
tenendo conto della disponibilità del medico vaccinatore. I dati delle vaccinazioni verranno inseriti nei 
sistemi informativi dedicati con il supporto del personale amministrativo messo a disposizione dalle 
Aziende ULSS. 
 

C. Attività di vaccinazione a domicilio 
Nel caso di soggetti non ambulabili verrà corrisposto il compenso di euro 18,90 ad accesso, in aggiunta 
al compenso pari a € 6,16 a inoculazione. 

 
 
 
 
Venezia, 16 giugno 2021. 
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